
 
 

          
 

 

 

 

 

 
 

Un saluto dalle scuole dell’infanzia 
 

Manca meno di un mese al termine della scuola dell’infanzia: abbiamo salutato i nostri remigini 
che a settembre inizieranno la scuola primaria, diremo arrivederci a chi resterà e un ciao di 
benvenuto ai piccoli che lasceranno la famiglia, il nido o la Primavera per un nuovo percorso 
con noi. Dall’anno scolastico prossimo, inoltre, ci sarà una novità: alla classe Primavera, già 
presente alla scuola Landriani, si aggiungerà l’esperienza alla Santa Teresa. Giugno non è solo 
il mese dei saluti, ma anche il mese in cui si riflette sulle azioni didattiche e sulle dinamiche 
emotive, e in cui si semina il cammino del nuovo anno scolastico prima che tutto si fermi 
lasciando posto al campo estivo e alle vacanze rigeneranti. Anche quest’anno scolastico 
2025/2026 è stato un anno ricco di esperienze, attività e giorni “vivaci”. I bambini sanno come 
stupire ciascuna di noi regalando fiori, oggetti “preziosi”, disegni, bigliettini segreti, racconti e 
frasi come “Ti voglio tanto bene”, “Sei bella”, “Mi abbracci?”, “Mi fai un disegno?”, “Leggiamo il 

mio libro?” oppure semplicemente “Oggi, cosa si mangia?”. Per stare a contatto con i bambini occorre sicuramente passione 
e questa non manca alle nostre docenti ed educatrici, non manca a nessuna di noi, ma sono molti gli ingredienti che ci 
rendono professionisti dell’infanzia: l’amore verso l’altro, la voglia di ascoltare e di mettersi in gioco in ciò che è nuovo, la 
pazienza e la capacità di automotivarsi anche di fronte alla stanchezza o alle sfide. È una bella sensazione anche sentire i 
commenti di chi viene da “fuori” quando entrando a scuola esordisce con “Qui, mi sento 
accolto”, “L’asilo è un mondo di pace”, “È una sensazione di…protezione…là fuori è un 
mondo diverso”, “Con i bambini non è facile, ma c’è gioia”. Ebbene sì, la gioia dello stare 
insieme anche quando la convivenza non è semplice, ma mettendo al centro la cura del 
bambino nella sua interezza. A volte ci si dimentica che “la scuola dell’infanzia è parte 
fondamentale e insostituibile del Sistema integrato di educazione e d’istruzione”                       
(da Orizzontescuola.it 3/10/2023). Questi due aggettivi fondamentale e insostituibile 
sottolineano l’importanza della scuola dell’infanzia, il suo essere la base nella costruzione 
dell’identità del bambino. Da qui la necessità che ogni famiglia sostenga l’operato del 
personale scolastico e cammini al suo fianco nella collaborazione e nel confronto reciproci. 
Questo è uno dei desideri che vorremmo che si avverasse ogni nuovo anno. E così, insieme 
a questa speranza, ci avviamo alla fine del nostro percorso annuale augurando a tutti, 
bambini e famiglie, una Buona estate!                    Le coordinatrici Marta Iacobbi e Chiara Borghi  

Ass. Scuola materna Landriani ETS,  
Scuola dell’Infanzia S. G. Bosco  
e Scuola dell’Infanzia S. Teresa 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 7 

10.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Festa fine anno scolastico scuola infanzia S. G. Bosco 
                                                               S. MESSA a seguire PRANZO E SAGGIO 

23° anniversario ordinazione di don Patrizio 
16.00 Chiesa S. Giuseppe – Battesimi comunitari 
21.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – PROCESSIONE CORPUS DOMINI 

Lunedì 8 2° anniversario ordinazione di don Edoardo 

Martedì 9 
INIZIO ORATORIO ESTIVO      1° e 2° elementare - Oratorio S. Giuseppe (Buon Gesù) 

BELLA FRA’                                    3°, 4° e 5° elementare - Oratorio S. Giovanni Bosco (Gerbone) 

                                                                 1°, 2° e 3° medie - Oratorio S. Stefano (Centro)  

Giovedì 11 14.30 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro gruppo anziani 

Venerdì 12 27° anniversario ordinazione di don Giulio 

Domenica 14 RACCOLTA VIVERI PER LA CARITAS S. GREGORIO 

7 23 

CORPUS DOMINI 

7 GIUGNO  2026 

 

 
 

 



 

«Magnifica humanitas» 
 

la prima enciclica di Leone XIV 
L’uomo non si lasci dominare dall’intelligenza artificiale 

 

Occorre disarmare l’intelligenza artificiale per sottrarla alla logica 
della competizione militare, economica e cognitiva. Ma anche per 
sottrarla ai monopoli e impedirle di dominare l’umano. Lo scrive papa 
Leone XIV nella sua prima enciclica, Magnifica humanitas, che a 135 
anni dalla Rerum novarum di Leone XIII approfondisce la Dottrina 
sociale della Chiesa nell’era dell’intelligenza artificiale. 
 

Verità, dignità del lavoro, giustizia sociale e pace 
Nel documento il Papa ricorda che la tecnologia non è una «forza antagonista rispetto alla persona», ma «non è 
neutrale, perché assume il volto di chi la pensa, la finanzia, la regola, la usa». Di qui il monito a «costruire nel bene» 
e a «rimanere umani», seguendo la logica della corresponsabilità coraggiosa, della sussidiarietà, della comunione, 
perché «il mondo possa riconoscere nel cuore dell’essere umano il luogo dove Dio desidera abitare». 
Non solo. Il Papa rivolge un appello a custodire «una magnifica umanità abitata da Dio», promuovendo verità, dignità 
del lavoro, giustizia sociale e pace. Disarmare l’intelligenza artificiale, per Leone XIV, significa anche superare la teoria 
della «guerra giusta» per rilanciare dialogo e multilateralismo. 
 

Dottrina sociale, «cammino di discernimento» 
Il primo capitolo, intitolato «Un pensiero dinamico fedele al Vangelo», ripercorre la Dottrina sociale della Chiesa nel 
magistero recente e nel Concilio Vaticano II, che non è, sottolinea, «un prontuario di principi e norme da applicare», 
ma «un cammino di discernimento comunitario», una «teologia della comunione nella storia» che orienta l’analisi 
degli avvenimenti alla luce del Vangelo. 

Dignità della persona e bene comune 
Per poi passare nel secondo capitolo a enumerarne i principi, primo tra tutti 
la dignità della persona, creata a immagine e somiglianza di Dio, che non è 
«una risorsa da usare e sfruttare» o da legare a «ciò che si realizza o 
produce». Il Papa sottolinea che «la dignità fondamentale di ogni persona 
non si acquisisce e non si merita, né ha bisogno di essere dimostrata». Come 
pure l’inviolabilità dei diritti umani. Quanto al bene comune, Leone XIV 
ribadisce che «la sua promozione non può mai essere separata dal rispetto 

dei popoli a esistere, a custodire la propria identità e a contribuire con la propria originalità alla famiglia delle nazioni». 
In forza di questo, «qualsiasi tentativo o progetto di eliminare o sottomettere una nazione è gravemente immorale e 
pertanto inaccettabile». Le conoscenze e le tecnologie, ricorda ancora, non debbono essere concentrate nelle mani 
di pochi, alimentando il divario digitale. A tutti deve essere garantito l’accesso alle opportunità, per proteggere i più 
deboli, contrastare l’odio e la disinformazione. 
 

Il «diritto alla speranza» 
I migranti, i rifugiati, gli sfollati sono, per papa Leone, uno dei «banchi di prova decisivi» della giustizia sociale. Per 
questo, richiama la società a custodire «il diritto alla speranza» di chi è costretto a lasciare case e affetti. Ma il richiamo 
è rivolto anche alla Chiesa, invitata a fare «un esame di coscienza» per «bonificare le relazioni e le strutture ecclesiali 
da quelle distorsioni che producono disuguaglianze, opacità e prevaricazioni». 
 

Etica ed educazione 
Leone XIV invoca un codice etico sottoposto a criteri di giustizia sociale condivisa. In questa chiave, la comunicazione 
deve essere improntata alla trasparenza nelle logiche di selezione dei contenuti e alla tutela dei dati personali per 
offrire uno spazio di maturazione in grado di garantire «libertà interiore e pensiero critico». 
Punto centrale nell’enciclica, l’invito del Papa a una rinnovata alleanza educativa affinché nei giovani non si spenga 
«il desiderio di porre domande» a causa di macchine perfette che fanno sembrare inutile il pensiero umano. 
 

La tecnologia non giustifica la guerra 
Altro banco di prova di una società veramente giusta per il Papa, che ne rinnova la condanna in ogni forma, sono le 
nuove schiavitù di chi lavora all’estrazione delle terre rare necessarie alla tecnologia: «Non esiste algoritmo che possa 
rendere la guerra moralmente accettabile», sottolinea Papa Leone. Anzi. La tecnologia «non sottrae il conflitto alla 
sua intrinseca disumanità, può soltanto renderlo più rapido e impersonale, abbassando la soglia del ricorso alla 
violenza e trasformando la difesa in previsione operativa, con le vittime ridotte a dati. Così, ci si abitua all’idea che la 
violenza sia inevitabile e vada solo ottimizzata». 



 
 
 

 
 
 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

DOMENICA 
7 GIUGNO 

 

II Domenica dopo Pentecoste – Solennità liturgica del CORPUS DOMINI 
 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
              Angela Maria e Bartolomeo 

 
11.00 S. Messa 
           Domenica 
 
18.00 S. Messa  
            Bianca e Roberto 
 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
            Claudio Ferrario   
                           

10.30 S. Messa     
             
 

16.00 Battesimi comunitari 

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
             Marco e Aldo 

 
10.00 S. Messa  
           Festa fine anno Scuola Infanzia   
            Piconi Alceo,  
            Barletta Rocco 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 
ore 21.00 chiesa S. Giovanni Bosco 

LUNEDI 
8 GIUGNO 

08.45 Lodi mattutine  
09.00 S. Messa 
             
18.00 S. Messa 
            Dallari Gian Silvio 
 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
             Benito, Piero,  
             Nazarena e Cristina 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

MARTEDI  

9 GIUGNO 
S. Efrem 

diacono e 
dottore della 

Chiesa 

08.45 Lodi mattutine in S. Gregorio 

09.00 S. Messa in S. Gregorio 
  def. fam. Colombo e Rossi 

 
18.00 S. Messa    

 
     

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
              
 

         

07.35 S. Rosario  
08.00 S. Messa 
            Operatori Sanitari vivi e defunti 

MERCOLEDI 
10 GIUGNO 

08.45 Lodi mattutine  
09.00 S. Messa 
             
18.00 S. Messa 
 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
              

   07.35 S. Rosario  
08.00 S. Messa 
  

GIOVEDI 
11 GIUGNO 

S. Barnaba 
apostolo 

Festa 

08.45 Lodi mattutine  
09.00 S. Messa 

             Simona Maino 

 
18.00 S. Messa 
             

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  

   07.35 S. Rosario  
08.00 S. Messa 

VENERDI 
12 GIUGNO 

Solennità 
Sacratissimo 

Cuore di Gesù 

08.45 Lodi mattutine  
09.00 S. Messa 
             
18.00 S. Messa 
            

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
 

   07.35 S. Rosario  
08.00 S. Messa 
    

  

SABATO 
13 GIIUGNO 

Cuore 
immacolato 

della B.V. Maria 

 
15.00-17.15 S. Confessioni 
 
17.30 S. Messa Vigiliare 
          Angelina e Luigi 
            Ferioli Celestina e Francesco 

 
17.30-18.15 S. Confessioni 
 
18.30 S. Messa Vigiliare 
            Sorini Daniela  

 
17.00-17.45 S. Confessioni 
 
18.00 S. Messa Vigiliare 
           Luini Piero, Luigi e Luigia 
            Marinello Gino e Teresa 
            Bassi Angelina Francesca 
 

DOMENICA 
14 GIUGNO 

III Domenica dopo Pentecoste  
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
             Colombo Felice e famigliari 

 
11.00 S. Messa 
          
18.00 S. Messa 
               

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
             
 
10.30 S. Messa  
             

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
             Mauri Giuseppe 

 
10.00 S. Messa    
            Famiglia Criscione-Iurato 
            Fabio Roveda  
            Matteo Giandomenico 
 

RACCOLTA VIVERI PER LA CARITAS S. GREGORIO 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 


